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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Il prologo del vangelo di Giovanni è un inno a questa 
Sapienza, identificata con la Parola, la quale, pur 
avendo, fin dal principio, una sua esistenza e una sua 
sussistenza presso il Padre, si mette in viaggio per 
incontrare l’uomo e la sua storia. Il Dio sovrano e 
trascendente non rimane chiuso in sé ma, mediante la 
sua Parola, squarcia il mistero, diventando sorgente di 
vita e di relazione. Sappiamo tutti che, per diventare un 
«io», l’uomo ha bisogno di un «tu». Secondo il libro 
della Genesi, Adamo è chiamato a realizzarsi 
nell’incontro con qualcuno/a che «gli sta dinnanzi» 
(testo ebraico). Ma Dio? Dio ha voluto anche lui la 
relazione come costitutiva del suo essere: l’ha 
bramata, e per questo ha intrapreso il suo viaggio 
incontro all’essere umano. Giovanni ci dice che Dio è 
desiderio di comunione e di appartenenza. Nel dialogo 
ciascuno sta di fronte al volto dell’altro, mosso non da 
sete di sopraffazione o di possesso, ma da volontà di 
accoglienza, perché solo nell’amore il viaggio ha un 
senso. È solo nell’incontro il segreto della vera gioia. 
Nel cuore di questo viaggio, la Parola si fece carne e 
piantò la sua tenda tra di noi. In questo modo, Colui che 
non abita nei templi costruiti da mani d’uomo e che i 
cieli non possono contenere, ha voluto prendere 
dimora nella carne umana, nella fragilità di un corpo, 
nell’oscurità di un grembo materno. Nella seconda 
parte dell’inno, il Verbo riprende il cammino verso l’alto, 
verso Dio, ma non va da solo. Con lui è l’umanità 
«carnale», trasformata dall’amore. La meta del viaggio 
è Dio stesso, il Dio santo, che «nessuno ha mai visto», 
perché nessuno può vederlo faccia a faccia senza 
morire (Es 33,20-23). La Parola lo ha rivelato e il 
Signore ha mostrato all’essere umano il Suo volto. Il 
viaggio si conclude con un incontro, tanto atteso e 
sperato, perché, in fondo, la vita è la ricerca di un Volto: 
«Io cerco il tuo volto, Signore, non nascondermi il tuo 
volto» (Sal 27). È il Volto di Dio la terra promessa a cui 
l’uomo anela. Il prologo di Giovanni presenta lo stesso 
traguardo. Adesso, però, non ci sono più né ostacoli né 
remore; niente e nessuno potrà separarci da Dio: nel 
Figlio incarnato Dio ha baciato l’umanità e ha aperto, 
per tutti, la via della pace. L’essere umano vorrà 
percorrerla?  
(Commento di Don Massimo Grilli al Vangelo del 4-1-2026 ) 

 

   II Domenica dopo Natale 
“Gloria a te, o Cristo,  

annunciato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo,  

creduto nel mondo.”  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14) 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 4 ALL’11 GENNAIO 2026 
 

Sabato 3 gennaio 
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva, 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Marmirolo;  

 
Domenica 4 gennaio - II Domenica dopo il Natale 
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei 
defunti Ferrari Gianna, Strozzi Brenno, Franco e 
Amabile; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

 
Lunedì 5 gennaio 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 
Martedì 6 gennaio - Epifania del Signore 
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo di 
Pioli Sergio e famiglia Losi; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

 

Mercoledì 7 gennaio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa, segue la 
recita del S. Rosario; 

 
Giovedì 8 gennaio​
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

 

 
Venerdì 9 gennaio  

 

Sabato 10 gennaio 
✢ Ore 8:00 a Roncadella: recita delle Lodi; 
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva, 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Bagno;  

 
Domenica 11 gennaio - Battesimo del Signore 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con 
memoria di Fedele Braglia; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti famiglie Romani Gilioli; Dante, Elisa, 
Arturo Borciani e Pierluigi; Angelo Miosi; Carmela 
Castagnotti, Antonio, Fernando e Carmine; 
Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari. 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃  In preparazione alla festa dell'Epifania e della giornata per l'infanzia missionaria, che si svolgerà martedì 
6 gennaio a Masone con S.messa alle ore 11:00, bambini e ragazzi sono invitati nei locali della parrocchia per 
un pomeriggio di attività in amicizia! Vi aspettiamo sabato 3 nella casetta di Roncadella dalle 15:00 alle 
17:00. 

 
❃ Venerdì 9 gennaio, ore 20.45, in Basilica della Ghiara si terrà la catechesi mensile tenuta da don Carlo 
Pagliari sul Battesimo: “La morte fa paura, ma è la porta?” | IL PASSAGGIO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



VANGELO DELL'EPIFANIA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2, 1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e 
dicevano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad 
adorarlo". All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti 
e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: "A Betlemme di 
Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: "E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima 
delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele"". 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 
e li inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, 
fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo". 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò 
sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro 
paese. 

 
La festa dell’Epifania è collocata in questo tempo di Natale per ricordarci una verità che Gesù da adulto 
annuncerà ai suoi discepoli: “Non si accende una lampada per poi nasconderla sotto un secchio. Ma si mette in 
alto perché illumini tutta la stanza”. 
Gesù è la vera luce che non può restare nascosta, deve invece essere collocata in alto perché illumini tutto. 
Ecco perché la portata della festa di oggi è di un’importanza eccezionale. Una luce che non può splendere per 
illuminare è una luce inutile. 
Il Vangelo, per spiegarcelo, ci racconta la storia dei Magi. Essi sono la testimonianza che anche chi non ha fede 
ed è apparentemente lontano può vivere un’attrazione nei confronti di Dio talmente tanto forte da cominciare 
una ricerca, un viaggio che alla fine li porterà inevitabilmente ai piedi di questo bambino. 
E importa poco se non sempre si comprende tutto del viaggio o se si sbaglia a chi domandare, così come capita 
a loro. Anche Erode, inconsapevolmente, concorre a far trovar loro Gesù. 
Ogni uomo e ogni donna sono coinvolti dalla vita di Gesù. Non bisogna per forza avere in maniera preventiva la 
fede, basta usare fino in fondo la propria umanità. La fede, poi, è un dono che fa Lui quando vuole e come 
meglio crede. 
Chi però riceve questo dono deve vivere anch’egli l’Epifania, cioè non può tenere questa luce nascosta nel 
proprio intimismo ma deve collocarla in alto nella propria vita perché egli stesso possa divenire luce che illumina 
la notte di molti. L’Epifania per un cristiano è la testimonianza.                                                        don Luigi Maria Epicoco 
 
 

 


